
Da Guastalla a Modena
una vita sotto rete
La storia di Viola Davoli

Lo Schiaccianoci
del pattinaggio sabato
al palaBursi di Rubiera

Studente-atleta
Grazie all’Olimpia Viano
lo sport è a portata di tutti

Lo spettacolo

CAMPIONI!

«Forse  non  tutti  
sanno che il car-
cere  inibisce  i  
sensi: in primo 

luogo la capacità visiva, poi l’u-
dito, l’olfatto e la capacità mo-
toria, persino in ragazzi giova-
ni. Le celle sono molto ristret-
te, 3 metri per 3, da dividere in 
due persone, e riuscire a fare 
raggiungere  al  detenuto  un  
equilibrio fisico, psicologico e 
relazionale, rieducandolo alla 
gestione del proprio corpo, è il 
nostro primo obiettivo».

Monica Franzoni, da 25 an-
ni educatrice Uisp nelle carce-
ri e con alle spalle una plurien-
nale  esperienza  nel  mondo  
del teatro, è vibrante ed appas-
sionata nel descrivere i proget-
ti che l’ente del discobolo sta 
portando  avanti  all’interno  
del carcere di via Settembrini. 

Progetto Carceri, sviluppa-
to in seguito all’aggiudicazio-
ne a Uisp da parte del Comune 
di Reggio dell’appalto per la ge-
stione  dell’attività  motoria  
all’interno dell’Istituto di pe-
na, è infatti nato con l’obietti-
vo di migliorare la qualità del-
la vita dei detenuti, attraverso 
la promozione di stili di vita at-
tivi nella quotidianità carcera-
ria e l’acquisizione di compe-
tenze sociali e relazionali otte-
nute tramite lo sport e l’educa-
zione al rispetto delle regole in 
esso contenute. 

Prosegue Franzoni: «Il pro-
getto è destinato a tutta la po-

polazione  carceraria,  circa  
300  persone,  diversificando  
gli interventi a seconda della 
lettura dei bisogni che emergo-
no. Si deve infatti tenere pre-
sente che il contesto del carce-
re è complesso da gestire, data 
la presenza di un reparto lega-
to all’articolazione della salu-
te  mentale.  Tale  convivenza  
rende ancora più fondamenta-
le la necessità di avere un pro-
getto legato all’attività moto-
ria che coinvolga l’uso del cor-
po per stimolare una conviven-
za costruttiva  all’interno  del  

penitenziario stesso». 
Il progetto, che vede impe-

gnati, oltre a Monica Franzo-
ni, due tecnici educatori, si svi-
luppa indicativamente nel pe-
riodo tra settembre a luglio, at-
traverso la proposta di attività 
di ginnastica e di metodologie 
posturali con elementi di pila-
tes e yoga, sport di squadra, 
quali il calcio e percorsi legati 
all’atletica  leggera.  Nei  mesi  
estivi vengono organizzati dei 
tornei. Per 20 ore settimanali 
suddivise tra le varie discipli-
ne, in tutti i reparti, vengono 

pertanto svolte  varie  attività  
sportive che differiscono in ba-
se alle caratteristiche di ogni 
sezione.  Nei  reparti  normali  
(esempio i circondariali, che 
ospitano persone in attesa di 
giudizio o condannate a pene 
inferiori a 5 anni) i detenuti  
possono giocare a calcio, uti-
lizzare le attrezzature della pa-
lestra  e  correre  negli  spazi  
aperti del carcere. Nei reparti 
speciali (come possono essere 
quelli di reclusione), invece, ci 
si  concentra  maggiormente  
sulla  percezione del  proprio  
corpo e sulla relazione con gli 
altri, attraverso esercizi a terra 
e a corpo libero in piccoli spa-
zi. L’ultima iniziativa in ordi-
ne  cronologico  è  “la  partita  
con papà”, che consente l’in-
contro tra i figli e i carcercati. 
Inoltre, nell’ambito di un ban-
do indetto da Sport e Salute e 
vinto da Uisp ed Equipe Sporti-
va, ricorda Monica Franzoni 
«è stato sviluppato il progetto 
Sinapsi, per il recupero riedu-
cativo  degli  uomini  violenti  
(una quarantina i coinvolti) in-
segnando loro, attraverso l’at-
tività sportiva, a curare la pro-
pria ansia ed a recuperare le 
emozioni. Tra i docenti che si 
sono alternati per lo sviluppo 
del  progetto,  l’ex-allenatrice  
della Nazionale femminile di 
calcio Milena Bertolini.  Con 
Sport e Salute, si dà poi conti-
nuità e si fanno progetti di for-
mazione arbitro e promozio-

ne salute alimentare». 
Ultimo, ma non ultimo, lo 

spettacolo teatrale andato in 
scena lo scorso dicembre, por-
tato in tutti i reparti, e messo in 
scena anche davanti alla citta-
dinanza, “Compianto per una 
notte”. È stata un’esperienza 
nata dalla tesi di laurea magi-
strale di un carcerato, e  che 
aveva  come  tema  il  capro  
espiatorio – prosegue Franzo-
ni–. Da qui si è approfondito il 
tema della giustizia riparativa. 
In scena si sono alternati 13 de-
tenuti, di varie nazionalità ed 
età (da 23 anni a quasi 70), ma 
di fatto tutto l’istituto penale si 
è impegnato per la buona riu-
scita della messinscena». Una 
delle  attività  maggiormente  
sviluppate all’interno del car-
cere è la sartoria, all’interno 
della quale ruota una ventina 
di detenuti per tre-quattro ore 
al giorno: il cosiddetto “Proget-
to Gattabuia”. Materiali di rici-
clo, vestiti e accessori trovano 
così una nuova vita producen-
do in modo artigianale tende, 
giochi di società, astucci, brac-
ciali, decorazioni natalizie, pic-
coli manufatti unici nel loro ge-
nere. Da due anni, Uisp e Gra-
de hanno inoltre avviato una 
partnership, per cui le opere 
della sartoria della Pulce ven-
gono vendute nel temporary 
store di via Crispi dell’associa-
zione  benefica  in  occasione  
del periodo Natalizio.  ●
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Tra le varie iniziative
c’è anche quella
denominata
Progetto Gattabuia
che prevede
una proficua
attività di sartoria
Anche il teatro
può essere
associato allo sport
Tra i docenti
per il recupero
dei violenti, anche 
l’ex ct Milena Bertolini

Il Progetto Carceri della Uisp
pensa allo sport come riscatto
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Monica Franzoni referente delle attività motorie alla Pulce
«Il periodo di reclusione inibisce i sensi, muoversi fa bene»
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